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Cara Presidente AIS, 

la sottoscritta Ida Cortoni, professore Associato di Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi 

presso il Dipartimento di Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Architettura della Sapienza 

Università di Roma, propone per la seconda volta la sua candidatura per partecipare al consiglio 

scientifico del PIC AIS per il prossimo triennio (2020-2023).  

Le aree di studio e di ricerca che caratterizzano il proprio percorso professionale si focalizzano 

prevalentemente sulle culture giovani e i comportamenti culturali, con specifico riferimento ai 

processi di socializzazione. Una particolare attenzione negli ultimi anni è stata rivolta 

all’approfondimento delle competenze digitali e alla ricerca, nonchè sperimentazione, nel campo 

della Digital Literacy e della Digital Education. 

Il triennio trascorso nel PIC AIS ha rappresentato un’esperienza culturale e sociale impegnativa e 

molto significativa che ha puntato su alcune azioni socioculturali strategiche quali: 

• l’intensificazione del tessuto relazionale e sociale dei componenti della comunità scientifica 

attraverso la reciproca contaminazione dei gruppi di ricerca, non solo accademici; 

• l’implementazione della partecipazione attiva di tutti alle attività proposte, con l’obiettivo di 

stimolare, coinvolgere e integrare soprattutto i giovani ricercatori, che necessitano più di altri 

di riferimenti culturali e sociali; 

• la connessione con il territorio e l’importanza di garantire sempre un adeguato punto di vista 

a questioni socioculturali contemporanee rilevanti per stimolare dibattiti ai fini della 

costruzione dell’opinione pubblica. 

Questi sono i tre principali punti rispetto ai quali vorrei assicurare continuità di investimento nel 

prossimo triennio, a cui tuttavia mi sento di aggiungere almeno altri due ambiti importanti per la 

comunità dei Sociologi dei Processi Culturali e Comunicativi: 

• l’importanza di fortificare la rete dei contatti e delle collaborazioni con sociologi e enti 

associativi a livello internazionale; 

• l’importanza di fortificare la voce pubblica politica della sociologia dei processi culturali e 

della comunicazione rispetto a questioni contemporanee di carattere sociale, in modo da 

costruire una riflessione scientifica e accademica critica in contrasto con orientamenti 

populisti, spesso sostenuti dagli stessi media. 


